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Nota di commento Oggetto 

di A. Bologna, nota a 

Corte di Giustizia UE, 

Sez. V, 22 ottobre 

2015, n.C-126/14. 

L’IVA afferente l’acquisto di beni e servizi posti in essere da una società 
organizzatrice di eventi per la realizzazione di un progetto ricreativo 
temporaneamente destinato ad un uso gratuito del pubblico, ma con possibilità di 
effettuare anche prestazioni collaterali soggette al tributo, può essere portata in 
detrazione se i costi ad essa relativi sono comunque riconducibili tra le spese 
generali sostenute dalla stessa società nello svolgimento della propria attività 
economica. 

., di N. Pennella, nota a 
Cass., sez. trib., 3 
febbraio 2016, n.2111. 

 

Il trasferimento di una quota di un terreno intervenuto tra coniugi previsto nell’atto 
di separazione personale gode dell’esenzione da qualsiasi tributo a nulla 
rilevando l'avvenuto scioglimento della comunione legale tra i coniugi. 

di V. Capozzi, nota a 
Cass., sez. V, 3 
febbraio 2016, n.2072. 

Legittimo il credito di imposta “a catena” per il riacquisto della prima casa.  

di N. Pennella, nota a 
Cass., sez. trib., 27 
gennaio 2016, n.1503. 

La scelta del Comune di riscuotere la tassa sui rifiuti mediante ruolo impone il 
termine annuale di decadenza e non quello triennale previsto per riscossione 
coattiva dei tributi locali a mezzo di titolo esecutivo.  

di N. Pennella, nota a 
Cass., sez. trib., 17 
gennaio 2016, n.1495. 

Ai fini del riconoscimento della tempestività della richiesta di trasferimento della 
residenza per fruire dei benefici per l’acquisto della c.d. prima casa, risulta 
necessario l'accertamento dei vizi inficianti il provvedimento del Comune che 
respinga la richiesta di trasferimento della residenza o attinenti al procedimento 
che lo origina.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FISE raccomanda di non rimuovere alcun marchio o dicitura presente sui documenti forniti da Assonime, i cui diritti sono 

riservati e ne è pertanto vietata la riproduzione. La violazione di tale obbligo comporta l’interruzione del servizio e i 

relativi costi sanzionatori. 


